
 
Suicidio assistito: Gambino (Scienza&Vita), "no a protocolli sanitari
che rendano ancora più fragili i pazienti in bilico tra vita e morte"

"Serve l'impegno di tutti, affinché attraverso dolorosissimi casi singoli non si giunga a nuovi protocolli
sanitari generalizzati che finiscano inesorabilmente per rendere ancora più fragili e privi di tutela
proprio i pazienti in bilico tra la vita e la morte". Lo sostiene  in un'intervista al Sir Alberto Gambino,
giurista e presidente dell’Associazione Scienza& Vita, commentando il parere con il quale il Comitato
dell’Azienda sanitaria marchigiana riconosce nel caso in esame – la richiesta di Mario (nome di
fantasia), camionista marchigiano di 43 anni, tetraplegico immobilizzato da 10 anni dopo un incidente
stradale – la sussistenza delle condizioni previste dalla Consulta nella cosiddetta “sentenza
Cappato” (n.242/2019) per la non punibilità di chi agevola il suicidio. Qui, secondo il giurista, “si apre
il tema della dignità della vita, intesa non in senso oggettivo, bensì soggettivamente, secondo il
sentire di ogni paziente e correlata ad una concezione soggettiva di dignità del morire”. In altri
termini, il Comitato etico "si muove sulla scorta della prospettiva, aperta dalla Corte costituzionale",
secondo cui “è solo il paziente a stabilire che cosa sia per lui dignitoso o no”. Ma Gambino solleva
anche una questione giuridica che non compete al Comitato: "Se mai ci fosse un parere totalmente
positivo, il paziente potrà essere assistito nel suo atto di suicidio da una struttura pubblica o solo
privatamente?". In altre parole: il Servizio sanitario dovrà farsi carico di assistere il paziente
nell’autosomministrazione del veleno? "Questo - afferma - la Corte costituzionale non lo stabilisce,
né poteva, dunque, essere indicato dal Comitato etico. Si tratta di un tema delicatissimo che
richiederà eventualmente una legge che possa scongiurare che nelle strutture sanitarie si possa
assistere inerti ad atti suicidari di autoassunzione di farmaci letali”.
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